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Codice DB1111 
D.D. 28 marzo 2011, n. 249 
L.r. 70/1996. D.G.R. n. 10-26362 del 28.12.1998 e s.m.i..D.D. n. 1177 del 27.10.2010. 
Affidamento dell'incarico al CSI Piemonte per la realizzazione di una procedura informatica 
on-line finalizzata alla gestione dei bilanci consuntivi degli ATC e dei CA e l'adeguamento 
della procedura AVCE. Impegno di Euro 12.682,08 o.f.c. sul cap. 114881/2011. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni esposte nelle premesse: 
- di procedere all’impegno della spesa di € 12.682,08 sul cap. 114881 del bilancio di previsione 
2011, relativa all’affidamento al CSI Piemonte (omissis), dell’incarico di realizzare le funzionalità 
informatiche relative alla procedura bilanci degli ATC e dei CA e ad implementazioni 
dell’Anagrafe venatoria (AVCE). L’incarico in questione comporta la spesa complessiva di € 
77.892,00, in regime di esenzione IVA, ai sensi dell’art. 10, comma 2, del D.P.R. n. 633/1972. Di 
tale spesa risulta già impegnata la somma di € 65.209,92 (€ 40.000,00 – I. 4384 ed € 25.209,92 – I 
4386).L’incarico è soggetto alle condizioni di fornitura previste dalla Convenzione quadro rep. n. 
15051 del 27.1.2010 nonché dall’atto di modifica ed integrazione del contratto quadro di sviluppo 
Sire, rep. n. 15050 del 27.1.2010. Il CSI Piemonte è tenuto ad erogare il servizio secondo i termini e 
le modalità contenute nella proposta tecnico economica prot. n. 0021280 del 14.9.2010. La 
liquidazione delle competenze spettanti al CSI Piemonte avverrà previa presentazione di stati 
d’avanzamento lavori e relativa fattura debitamente vistate dal Responsabile del competente Settore 
al fine di attestare la regolarità della fornitura. L’erogazione delle spettanze sarà effettuata entro 90 
giorni dal ricevimento della fattura. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 12.10.2010, n. 22. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere davanti al T.A.R. entro 60 giorni dalla 
pubblicazione ovvero innanzi al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla piena conoscenza dell’atto. 
 

Il Dirigente 
Carlo Di Bisceglie 

 
 


